
Codice  della  crisi,  in
consultazione  la  Parte  II
della bozza di circolare su
sovraindebitamento  ed
esdebitazione
L’Agenzia  delle  Entrate  apre  fino  al  24  luglio  2026  la
consultazione pubblica sulla Parte II della bozza di circolare
dedicata ai profili fiscali degli istituti del Codice della
crisi  d’impresa  e  dell’insolvenza  relativi  a
sovraindebitamento,  ristrutturazione  dei  debiti  del
consumatore,  concordato  minore,  liquidazione  controllata  ed
esdebitazione.

Art.  2394-bis  c.c.  e
procedure  concorsuali:  la
prima  lettura  del  Tribunale
di  Torino  sull’attuazione
della Legge Capitali
La circolare del Tribunale di Torino del 22 maggio 2026 offre
una  prima  lettura  sistematica  del  novellato  art.  2394-bis
c.c., introdotto dal D.Lgs. n. 47/2026, in tema di azioni di
responsabilità  nelle  procedure  concorsuali.  Il  documento
assume  particolare  rilievo  pratico  perché  chiarisce  gli
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effetti del nuovo termine biennale di decadenza, ne esamina
l’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione e segnala le
principali  criticità  di  coordinamento  con  il  Codice  della
crisi.  Le  indicazioni  dei  giudici  torinesi  impongono  agli
organi  delle  procedure  un  cambio  di  metodo:  l’istruttoria
sulle  responsabilità  gestorie  e  di  controllo  deve  essere
avviata sin dalle prime fasi della procedura, con tempestiva
acquisizione  della  documentazione,  individuazione  dei
possibili responsabili e valutazione dell’azione giudiziale,
anche in coordinamento con eventuali procedimenti penali. La
circolare  si  configura  così  come  una  guida  operativa  per
evitare  che  il  decorso  del  biennio  determini  la  perdita
definitiva  della  tutela  risarcitoria  della  massa  dei
creditori.

Crisi d’impresa, da CNDCEC e
FNC  un  documento  sul
concordato minore
Dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili e della Fondazione nazionali della categoria
uno strumento operativo con un’analisi della documentazione
per il debitore e modelli di proposta e di piano di concordato
minore in continuità o di concordato minore liquidatorio.

“Il  concordato  minore  nel  codice  della  crisi  d’impresa  e
dell’insolvenza” è il titolo di un elaborato del Consiglio e
della Fondazione nazionali dei commercialisti realizzato dalla
Commissione di studio “Sovraindebitamento e procedure minori”
(Consigliere delegato alla materia è il segretario nazionale
Giovanna Greco).
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Codice  della  crisi  e
dell’insolvenza.  In  Gazzetta
le disposizioni integrative e
correttive
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 227 del 27 settembre
2024  il  Decreto  Legislativo  13  settembre  2024,  n.  136,
recante:  «Disposizioni  integrative  e  correttive  al  codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto
legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14».

Il Decreto Legislativo entra in vigore il 28 settembre 2024,
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Correttivo  al  Codice  della
crisi  e  dell’insolvenza.
Testo  e  relazione
illustrativa
Il Consiglio dei ministri di mercoledì 4 settembre 2024, ha
approvato,  in  esame  definitivo,  il  decreto  legislativo,
recante:  «Disposizioni  integrative  e  correttive  al  Codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14». Il decreto legislativo
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approvato in via definitiva è atteso in Gazzetta Ufficiale.

Il testo tiene conto dei pareri espressi dalle competenti
Commissioni parlamentari e dalla Sezione consultiva per gli
atti normativi del Consiglio di Stato.

Approvate (in prima lettura)
le disposizioni integrative e
correttive  al  codice  della
crisi  di  impresa  e
dell’insolvenza
Il  Consiglio  dei  ministri  di  lunedì  10  giugno  2024,  su
proposta  del  Ministro  della  Giustizia,  Carlo  Nordio,  ha
approvato  un  decreto  legislativo  relativo  a  disposizioni
integrative e correttive al codice della crisi di impresa e
dell’insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019
n 14.

Lo schema di decreto legislativo è composto di oltre cinquanta
articoli,  recante  disposizioni  integrative  e  correttive  al
Codice  della  crisi  d’impresa  e  dell’insolvenza  di  cui  al
decreto legislativo n. 14/2019.

Si tratta del terzo correttivo, in ordine temporale, apportato
al Codice e si inserisce nel quadro degli impegni assunti col
PNRR.  In  particolare,  lo  schema  di  decreto  legislativo
approvato  oggi  in  prima  lettura  dal  Consiglio  provvede  a
correggere taluni difetti di coordinamento normativo emersi a
seguito dei precedenti correttivi, a emendare alcuni errori
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materiali  ed  aggiornare  i  riferimenti  normativi,  nonché  a
fornire chiarimenti ad alcuni dubbi interpretativi emersi in
sede di applicazione del codice. 

Commercialisti,  pubblicata
nuova  versione  dei  principi
di attestazione
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti,  con  la
partecipazione della Fondazione Nazionale dei Commercialisti,
l’Associazione  Italiana  dei  Docenti  di  Economia  aziendale,
l’Associazione  Professionisti  Risanamento  d’Impresa  e
l’Osservatorio  Crisi  e  Risanamento  delle  Imprese,  ha
pubblicato una nuova versione dei Principi di attestazione dei
piani di risanamento. Il precedente risaliva a quasi dieci
anni fa.

Il  nuovo  testo  era  stato  posto  nelle  scorse  settimane  in
pubblica consultazione.

Considerati gli elementi di novità introdotti dal Codice della
crisi, i Principi di attestazione sono stati arricchiti nei
contenuti in più parti. Nella nuova versione viene esaminata
l’attività  dell’attestatore  negli  strumenti  di  regolazione
della crisi del gruppo di impresa cui è dedicato il paragrafo
10 dei Principi; si sono fornite le indicazioni necessarie per
la  valutazione  della  convenienza  della  proposta  e  miglior
soddisfacimento  dei  creditori,  rivedendo  e  ampiamente
integrando il paragrafo 7; si sono corredati i Principi di
quattro  allegati  tecnici,  riservando  l’allegato  3  alle
indicazioni per la stesura delle attestazioni previste dagli
artt. 63 e 88 del Codice della crisi in tema di transazione

https://www.finanzaefisco.com/attestazione-2024/
https://www.finanzaefisco.com/attestazione-2024/
https://www.finanzaefisco.com/attestazione-2024/


contributiva e previdenziale.

Pubblicato  il  vademecum  per
la  prevenzione  delle
difficoltà delle Pmi
On-line il vademecum per la prevenzione delle difficoltà delle
Pmi.  Il  documento  predisposto  dal  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti  con  la  Fondazione  ADR  commercialisti,
l’Università di Firenze (con il coordinamento del professor
Lorenzo  Stanghellini)  e  la  Fondazione  CR  del  capoluogo
toscano, si occupa di tre argomenti:

gli  “assetti  adeguati”.  La  legge,  partendo  dall’ovvia
constatazione  che  le  difficoltà  dell’impresa,  se  non
affrontate  tempestivamente,  possono  arrecare  danno  anche  a
terzi,  impone  all’imprenditore  di  adottare  una  struttura
organizzativa che funzioni da “sistema antincendio”, capace di
rilevare  tempestivamente  i  segnali  di  difficoltà  e  di
consentire di reagire in modo efficace. Il Vademecum spiega in
cosa consiste questa struttura;
la composizione negoziata. Nel 2021 è stato introdotto un
nuovo strumento, la composizione negoziata, che non è una
“procedura”, ma un percorso che consente al debitore, in caso
di  difficoltà,  di  avviare,  con  l’ausilio  di  un  esperto
indipendente,  una  trattativa  con  i  creditori  e/o  con  le
controparti contrattuali, al fine di trovare una soluzione
concordata  tutte  le  volte  che  sia  In  questo  percorso  il
giudice entra solo se è il debitore a volerlo, per ottenere
protezione  da  controparti  impazienti  o  “aggressive”.  Il
Vademecum spiega in cosa consiste la composizione negoziata;
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il dialogo con i creditori finanziari. Le banche non sono
creditori qualsiasi: non solo perché esse sono importanti per
ogni tentativo di ristrutturazione, ma anche perché esse sono
soggette a regole molto precise e stringenti che le limitano
nel dialogo con il debitore. Se un’impresa in difficoltà vuole
dialogare  con  le  banche  (e  con  i  creditori  finanziari  in
genere),  essa  deve  conoscere  queste  regole,  pena  non
comprendere  le  motivazioni  e  gli  obiettivi  dei  suoi
interlocutori.  Il  Vademecum  descrive  in  modo  semplice  le
principali  regole  che  le  banche  sono  obbligate  a  seguire
quando trattano con un cliente in difficoltà.

On line le faq del Ministero
della  Giustizia
sull’introduzione  del  nuovo
albo dei gestori della crisi
di impresa
Il Ministero della Giustizia ha pubblicato sul proprio sito
internet  le  risposte  alle  domande  più  frequenti  (FAQ)  in
merito all’istituzione dell’ “albo dei gestori della crisi e
insolvenza delle imprese” nel quale si iscrivono i soggetti
che intendono svolgere, su incarico del tribunale, anche in
forma  associata  o  societaria,  funzioni  di  gestione,
supervisione  o  controllo  nell’ambito  delle  procedure  di
regolazione  della  crisi  e  dell’insolvenza  previsti  dal
medesimo D.Lgs. n. 14/2019. All’Albo, devono iscriversi anche
coloro  che  intendano  conseguire  incarichi  in  qualità  di
“professionista indipendente” ai sensi dell’art. 2, lett. o)
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del D.Lgs. n. 14/2019.

Albo dei gestori della crisi
d’impresa.  Al  via  la
presentazione  delle  domande
di iscrizione
Con  disposizione  del  Capo  di  Gabinetto  Ministro  della
giustizia del 3 gennaio 2023 (prot. GAB 0000251.U) è stato
comunicato che a partire dal 5 gennaio 2023 alle ore 12.00 i
soggetti  interessati  all’iscrizione   all’Albo  potranno
inserire  le  domande  sul  portale,  raggiungibile  tramite
selezione di apposita scheda “Albo dei gestori della crisi di
impresa”  presente  nell’area  “Servizi”  nella  pagina
https://pst.Giustizia.it/PST/it/services.page.

Il  nuovo  decreto  correttivo
del Codice della Crisi. Focus
sulle  segnalazioni  per
l’anticipata  emersione  della
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crisi
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 2022,
il Decreto Legislativo 17 giugno 2022, n. 83 che modifica il
Codice della crisi d’impresa in attuazione della direttiva
(UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20
giugno 2019.

Si ricorda che l’attuazione della direttiva 2019/1023/UE è
stata  inserita  tra  gli  interventi  prioritari  previsti  dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza al fine di potenziare
i meccanismi di allerta, di completare la digitalizzazione
delle  procedure  anche  attraverso  la  realizzazione  di  una
piattaforma on-line e di specializzare gli organi competenti
per le procedure concorsuali.

Lipe primo trimestre 2022 e
crisi  d’impresa:  le
precisazioni  dell’Agenzia
delle entrate
A partire dalle comunicazioni periodiche IVA relative al primo
trimestre  2022,  l’Agenzia  delle  entrate  deve  segnalare  al
contribuente e all’organo di controllo (collegio sindacale,
etc),  se  esistente,  gli  omessi  versamenti  dell’imposta
superiore a 5.000 euro al fine di consentire alle imprese di
valutare l’eventuale ricorso alla composizione negoziata con
l’obiettivo di prevenire lo stato di crisi.
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Esperti  nella  composizione
negoziata  della  crisi
d’impresa. Mingiustizia detta
le  Linee  di  guida  per  la
valutazione delle domande
Il Ministero della Giustizia ha emanato il 29 dicembre 2021 le
Linee di indirizzo agli Ordini professionali per la selezione
delle domande per la formazione degli elenchi regionali degli
esperti indipendenti nella composizione negoziata della crisi
d’impresa  (art.  3,  decreto-legge  24  agosto  2021,  n.  118,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 2021, n.
147). Ne dà notizia, l’Informativa n. 1/2022 del 3 gennaio
2022  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e
degli Esperti Contabili. Nel documento CNDCEC evidenziato che
l’emanazione  delle  suddette  Linee  di  indirizzo,  rende
necessario l’aggiornamento parziale del modello di domanda di
cui alla precedente Informativa n. 108 del 19 novembre 2021,
che sarà inviato quanto prima.

Composizione negoziata per la
soluzione  della  crisi
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d’impresa:  l’Inps  detta  le
istruzioni  per  il  rilascio
della  certificazione  dei
debiti contributivi
Con il messaggio 28 dicembre 2021, n. 4696, l’Inps illustra il
contenuto e il termine per il rilascio del Certificato unico
dei debiti contributivi e la procedura denominata “VE.R.A. e
Certificazione dei Debiti Contributivi”.

Commercialisti. Il modello di
domanda  per  l’iscrizione
nell’Elenco  degli  esperti
indipendenti
Con  una  informativa,  la  n.  108  del  19  novembre  2021,  il
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili, rende noti ai presidenti dei Consigli degli Ordini
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili:
– il modello di domanda per l’iscrizione nell’Elenco degli
esperti indipendenti ex 3 D.L. 24 agosto 2021, n. 118, nel
quale  sono  specificati  gli  incarichi  che  ciascun
professionista potrà documentare per comprovare le precedenti
esperienze nel campo della ristrutturazione aziendale e della
crisi d’impresa;
– il modulo/tracciato per la trasmissione dell’elenco alle
Camere  di  commercio  compilato  con  i  dati  essenziali  dei
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professionisti  in  possesso  dei  requisiti  richiesti  dalla
normativa  (il  primo  foglio  è  compilato  a  cura  del
professionista  e  inviato  da  quest’ultimo  all’Ordine  di
appartenenza  unitamente  alla  domanda  completa  della
documentazione prevista dalla normativa; il secondo foglio è
compilato a cura dell’Ordine di appartenenza).

Da lunedì 15 novembre on-line
la piattaforma telematica per
la composizione negoziata per
le crisi
Ai nastri di partenza la composizione negoziata della crisi
d’impresa attraverso la piattaforma telematica nazionale delle
Camere di Commercio, che sarà online il 15 novembre. Perno
fondamentale del nuovo istituto divenuto legge ad ottobre, è
il sito www.composizionenegoziata.camcom.it che costituisce il
punto di riferimento su cui viaggia in automatico l’intera
procedura volontaria, finalizzata a recuperare e riportare “in
bonis” tutte le aziende, dalle commerciali alle agricole, che
pur strutturalmente sane versano in condizioni di squilibrio
patrimoniale o economico/finanziario.

La piattaforma camerale è composta da due aree, una pubblica
di  tipo  informativo  e  l’altra  “riservata”  alle  istanze
formali,  che  guidano  passo  dopo  passo,  l’imprenditore  nel
percorso individuato dalle misure attuative messe a punto dal
ministero della Giustizia, per cercare di raggiungere, se ne
esistono le condizioni, il punto di equilibrio migliore tra le
diverse esigenze dei creditori e del debitore.
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Decreto legge per l’emersione
anticipata  della  crisi
d’impresa.  La  sintesi  delle
misure introdotte
È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 23 ottobre
2021, la legge di conversione (21 ottobre 2021, n. 147) del
decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118.

A seguito della modifiche introdotte dalla citata legge n.
147/2021, il decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118, si compone
ora di 33 articoli suddivisi in 145 commi, ripartiti in tre
Capi:

il Capo I (articoli 1-23-bis) reca misure urgenti in materia
di crisi d’impresa e di risanamento aziendale;
il  Capo  II  (articoli  24-26-bis)  prevede  ulteriori  misure
urgenti in materia di giustizia;
il Capo III (articoli 27-29) reca disposizioni transitorie e
finali.

Misure urgenti in materia di
crisi  d’impresa  e  di
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risanamento  aziendale.  Il
Senato approva
Con  207  voti  favorevoli  36  contrari  e  un’astensione,
l’Assemblea del Senato, il 13 ottobre, ha rinnovato la fiducia
al  Governo  approvando  l’emendamento  1.9000  interamente
sostitutivo del ddl 2371, conversione in legge del decreto-
legge  24  agosto  2021,  n.  118,  recante  misure  urgenti  in
materia di crisi d’impresa e di risanamento aziendale, nonché
ulteriori misure urgenti in materia di giustizia.

Il testo passa alla Camera dei deputati.

Crisi  d’impresa  e
risanamento.  Approvato  dal
Governo  un  nuovo  decreto
legge che modifica le regole
(testo e relazioni)
Si  pubblicano  le  relazioni  (illustrativa  e  tecnica)  e
l’analisi  tecnico-normativa  allegate  al  disegno  di  legge
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (Draghi)
e dal Ministro della giustizia (Cartabia) di concerto con il
Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  (Franco)  con  il
Ministro  dello  sviluppo  economico  (Giorgetti)  e  con  il
Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  (Orlando),
trasmesso al Senato della Repubblica, recante: Conversione in
legge del decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118, recante misure
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urgenti  in  materia  di  crisi  d’impresa  e  di  risanamento
aziendale,  nonché  ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di
giustizia – (Atto Senato n. 2371).

Commercialisti,  pubblicati  i
nuovi  Principi  di
attestazione  dei  piani  di
risanamento
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti  Contabili  ha  pubblicato  i  nuovi  Principi  di
attestazione dei piani di risanamento, che aggiornano quelli
approvati nel 2014. Il documento era stato posto in pubblica
consultazione lo scorso anno. Il documento è disponibile sul
sito  del  Consiglio  Nazionale  dei  commercialisti
(www.commercialisti.it)

Revisionati  nell’ambito  dell’area  di  delega  “Procedure
concorsuali  e  risanamento  di  impresa”  dei  consiglieri
nazionali dei commercialisti Andrea Foschi e Sandro Santi, i
Principi sono stati curati da AIDEA (Accademia Italiana Di
Economia  Aziendale),  FNC  (Fondazione  Nazionale
Commercialisti),  ANDAF  (Associazione  Nazionale  Direttori
Amministrativi  e  Finanziari),  APRI  (Associazione
Professionisti Risanamento Imprese) e OCRI (Osservatorio Crisi
e Risanamento delle Imprese).
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Codice delle crisi d’impresa
e  dell’insolvenza.  In
Gazzetta  le  disposizioni
correttive
Il  decreto  legislativo  correttivo  del  Codice  della  crisi
d’impresa  e  dell’insolvenza,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale,  Serie  Generale  n.  276  del  5  novembre  2020,
chiarisce  il  contenuto  di  alcune  disposizioni  e  apporta
modifiche  dirette  a  meglio  coordinare  la  disciplina  dei
diversi istituti previsti dal Codice.

Codice delle crisi d’impresa
e  dell’insolvenza.  Approvate
in  via  definitiva  le
disposizioni correttive
Il Consiglio dei Ministri, di domenica 18 ottobre 2020, su
proposta del Ministro della giustizia Alfonso Bonafede, ha
approvato, in esame definitivo, un decreto legislativo che
introduce  disposizioni  integrative  e  correttive  al  Codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza.

Il  testo  chiarisce  il  contenuto  di  alcune  disposizioni  e
apporta modifiche dirette a meglio coordinare la disciplina
dei diversi istituti previsti dal Codice.
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Il decreto legislativo interviene, tra l’altro, al fine di:

chiarire  la  nozione  di  crisi,  sostituendo  all’espressione
«difficoltà»  quella  di  «squilibrio»  e  ridefinendo  il
cosiddetto  “indice  della  crisi”,  in  modo  da  renderlo
maggiormente  descrittivo  di  una  situazione  di  insolvenza
reversibile piuttosto che di una situazione di predizione di
insolvenza;
riformulare  le  norme  riferite  alle  situazioni  in  presenza
delle quali è possibile presumere lo svolgimento, da parte di
un’impresa, dell’attività di direzione e coordinamento;
chiarire la nozione di gruppo di imprese, precisando che sono
esclusi dalla definizione normativa oltre che lo Stato anche
gli enti territoriali;
ridefinire le “misure protettive” del patrimonio del debitore;
rendere più stringenti le norme relative alla individuazione
del componente degli «Organismi di composizione della crisi
d’impresa» (OCRI) riconducibile al debitore in crisi.

In Gazzetta il decreto-legge
“Milleproroghe” convertito in
legge
Il decreto-legge prevede la proroga di una serie di termini
legislativi  e  varie  disposizioni  sostanziali  in  materia
finanziaria, di organizzazione di pubbliche amministrazioni
e magistrature.

Nella  conversione  in  legge  sono  state  apportate  alcune
modifiche  rispetto  al  testo  inizialmente  presentato  dal
Governo. Di sicuro interesse il differimento della nomina
dei revisori per le “nano imprese”.
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In particolare, il comma 6-sexies, introdotto dalla legge di
conversione n. 8 del 28 febbraio 2020, nell’articolo 8, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, prorogato alla data
di  approvazione  dei  bilanci  relativi  all’esercizio  2019,
anziché al 16 dicembre 2019, il termine entro il quale le
società a responsabilità limitata e le società cooperative
sono tenute alla prima nomina del revisore o degli organi di
controllo.

Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 379 del o
decreto legislativo n. 14 del 2019, come modificato dal
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, conv. con mod.,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8:

«3. Le società a responsabilità limitata e le società
cooperative costituite alla data di entrata in vigore del
presente articolo, quando ricorrono i requisiti di cui al
comma  1,  devono  provvedere  a  nominare  gli  organi  di
controllo o il revisore e, se necessario, ad uniformare
l’atto costitutivo e lo statuto alle disposizioni di cui
al  predetto  comma  entro  la  data  di  approvazione  dei
bilanci relativi all’esercizio 2019, stabilita ai sensi
dell’articolo 2364, secondo comma, del codice civile. Fino
alla  scadenza  del  termine,  le  previgenti  disposizioni
dell’atto costitutivo e dello statuto conservano la loro
efficacia anche se non sono conformi alle inderogabili
disposizioni  di  cui  al  comma  1.  Ai  fini  della  prima
applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 2477
del codice civile, commi secondo e terzo, come sostituiti
dal comma 1, si ha riguardo ai due esercizi antecedenti la
scadenza indicata nel primo periodo».

 

Link al testo del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
conv. con mod., dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  di  proroga  di  termini
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legislativi,  di  organizzazione  delle  pubbliche
amministrazioni,  nonché  di  innovazione  tecnologica».  (In
Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 51 del 29-febbraio
2020 – Supplemento ordinario n. 10)

(Link sito web: www.gazzettaufficiale.it)

In  arrivo  il  differimento
della nomina dei revisori per
le “nano imprese”
Oggi (17/02/2020) in Aula della Camera dei deputati, la
discussione del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni
urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di
innovazione tecnologica. (Cfr. A.C. 2325-A)

Tra  le  novità  inserite  dalle  Commissioni  spicca  il
differimento ad aprile 2020 della nomina degli organi di
controllo per le c.d “nano imprese”.

Questo è quanto si legge nell’emendamento approvato dalle
Commissioni della Camera:

 

Articolo 8, comma 6-sexies
Proroga termini in tema di revisione contabile

 

All’articolo 8:
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(omissis)

6-sexies. All’articolo 379, comma 3, primo periodo, del
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole:
«entro  nove  mesi  dalla  predetta  data»  sono  sostituite
dalle seguenti: «entro la data di approvazione dei bilanci
relativi  all’esercizio  2019,  stabilita  ai  sensi
dell’articolo 2364, secondo comma, del codice civile».

(omissis).

 

Il  soprariportato  comma  6-sexies,  dell’articolo  8  del
decreto-legge  n.162/2019  (cd.  decreto  milleproroghe)
“proposto” nel corso dell’esame in sede referente, proroga e
rende  mobile  il  termine  entro  il  quale  le  società  a
responsabilità limitata e le società cooperative sono tenute
alla prima nomina del revisore o degli organi di controllo,
in ottemperanza alle novelle apportate al codice civile dal
Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza.

Con le disposizioni in esame tale termine slitta dal 16
dicembre 2019 alla data di approvazione dei bilanci relativi
all’esercizio 2019.

Più in dettaglio il comma in esame interviene sull’articolo
379,  comma  3,  primo  periodo,  del  codice  della  crisi
d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14.



Si ricorda che il richiamato articolo 379 ha innovato la
materia della nomina degli organi di controllo e dei

revisori nelle società a responsabilità limitata e nelle
società cooperative (giusto rinvio dell’articolo 2543
c.c.), contenuta nell’articolo 2477 del codice civile.
La nomina di tali organi è stata resa obbligatoria se la

società:
• è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;

• controlla una società obbligata alla revisione legale dei
conti;

• ha superato per due esercizi consecutivi degli specifici
limiti riferiti allo stato patrimoniale, ai ricavi o ai

dipendenti.
Tali limiti sono stati modificati anche dal cd. decreto

sblocca-cantieri (decreto-legge n. 32 del 2019) e
consistono in:

• totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di
euro;

• ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4milioni di
euro;

• dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20
unità.

L’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del
revisore, nel caso del superamento dei limiti di cui alla
lettera c) cessa quando, per tre esercizi consecutivi, non

è superato alcuno dei predetti limiti.
 

Il  comma  3  dell’articolo  379,  nella  sua  formulazione
vigente, prescrive, invece, che le società a responsabilità
limitata e le società cooperative costituite al 14 marzo
2019 (data di entrata in vigore della disposizione, secondo
quanto  previsto  dall’articolo  389,  comma  2  del  medesimo
decreto  legislativo  n.  14  del  2019),  al  ricorrere  dei
requisiti di legge sopra enumerati, devono provvedere entro
il  16  dicembre  2019  (nove  mesi  dalla  predetta  data,
considerando  che  il  14  dicembre  è  caduto  di  sabato):

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2019/L1918741.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/L1841647.pdf


• alla nomina di tali organi;
• se necessario, all’uniformazione dell’atto costitutivo e
dello statuto alle nuove prescrizioni di legge.

Rimangono efficaci, fino alla scadenza del predetto termine,
le  previgenti  disposizioni  dell’atto  costitutivo  e  dello
statuto  anche  se  non  conformi;  ai  fini  della  prima
applicazione delle disposizioni del novellato articolo 2477
del  codice  civile,  si  ha  riguardo  ai  due  esercizi
antecedenti  la  scadenza  indicata  nel  primo  periodo.

Con le modifiche “proposte” dalle commissioni, il termine
per la nomina del revisore o degli organi di controllo e per
l’adeguamento di statuto e atto costitutivo viene prorogato
alla data di approvazione dei bilanci relativi all’esercizio
2019, stabilita ai sensi dell’articolo 2364, secondo comma,
del codice civile.

L’articolo  2364  del  codice  disciplina  i  poteri
dell’assemblea ordinaria nelle società prive di consiglio
di sorveglianza. Il secondo comma prevede che essa sia
convocata  almeno  una  volta  l’anno  entro  il  termine
stabilito  dallo  statuto  e  comunque  non  superiore  a
centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. Lo
statuto  può  prevedere  un  maggior  termine,  comunque  non
superiore a centottanta giorni, nel caso di società tenute
alla redazione del bilancio consolidato ovvero quando lo
richiedono particolari esigenze relative alla struttura ed
all’oggetto della società.
 



Ammessa la falcidia dell’IVA
anche  nelle  procedure  di
composizione  della  crisi  da
sovraindebitamento
La  Corte  Costituzionale,  con  la  sentenza  n.  205  del  29
novembre 2019 (Presidente: Lattanzi, Redattore: Barbera), ha
dichiarato illegittimità costituzionale parziale dell’art. 7,
comma 1, terzo periodo, della legge 27 gennaio 2012, n. 3
(Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di
composizione delle crisi da sovraindebitamento), limitatamente
alle parole: «all’imposta sul valore aggiunto», per violazione
dell’art.  3  della  Costituzione.  In  sostanza,  dichiarando
incostituzionale  la  parte  in  cui  nega  al  debitore
sovraindebitato  la  possibilità  di  prospettare  il  pagamento
parziale  dell’IVA,  a  pena  di  inammissibilità  del  relativo
ricorso,  cancella  dal  testo  del  citato  art.  7  le  parole
«all’imposta sul valore aggiunto».

Approvato  il  modello  del
Certificato  unico  debiti
tributari
Approvato, con le relative istruzioni, il modello Certificato
unico debiti tributari ai sensi dell’art. 364, comma 2, del
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi
d’impresa  e  dell’insolvenza),  contenente  l’indicazione  dei
debiti risultanti dall’interrogazione al sistema informativo

https://www.finanzaefisco.com/falcidia-delliva/
https://www.finanzaefisco.com/falcidia-delliva/
https://www.finanzaefisco.com/falcidia-delliva/
https://www.finanzaefisco.com/falcidia-delliva/
https://www.finanzaefisco.com/certificato-unico-debiti-tributari/
https://www.finanzaefisco.com/certificato-unico-debiti-tributari/
https://www.finanzaefisco.com/certificato-unico-debiti-tributari/


dell’anagrafe  tributaria  relativi  agli  atti,  alle
contestazioni in corso e a quelle già definite per le quali i
debiti  non  sono  stati  soddisfatti,  in  materia  di  imposte
dirette,  imposta  sul  valore  aggiunto  e  altre  imposte
indirette. Approvato, altresì, con le relative istruzioni, il
modello per la richiesta.
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Speciale: Codice della crisi
 

IL CODICE

DELLA CRISI D’IMPRESA 

E DELL’INSOLVENZA
 

Dal 16 marzo 2019 parte la corsa all’adeguamento di statuti e
assetti organizzativi 
di Enrico Molteni

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  12  gennaio  2019,  n.  14,
recante: «Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in
attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155»

 

Coordinato con il testo della Relazione
illustrativa

In nota tutte le norme richiamate o
modificate

 

Documentazione:

La legge 19 ottobre 2017, n. 155, recante «Delega al Governo
per  la  riforma  delle  discipline  della  crisi  di  impresa  e
dell’insolvenza»
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Il regolamento (UE) n. 2015/848 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 20 maggio 2015, relativo alle procedure di
insolvenza

La raccomandazione 2014/135/UE della Commissione, del 12 marzo
2014

Il parere del Consiglio di Stato, reso nell’adunanza del 5
dicembre 2018

La relazione illustrativa su princìpi cardine, osservazioni
delle Commissioni parlamentari e parere del Consiglio di Stato

I  pareri  sullo  schema  di  decreto  legislativo  delle
commissioni parlamentari
Il parere della Commissione Giustizia del Senato

Parere  della  Commissione  GIUSTIZIA  (II)  –  Senato  della
Repubblica in sede consultiva su atti del Governo di Mercoledì
19 dicembre 2018 sullo schema di decreto legislativo (D.Lgs.
12/01/2009, n. 14) recante: «Codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n.
155» – Presidenza del Presidente: Ostellari, Relatore: Pillon

Il parere della Commissione Giustizia della Camera

Parere della Commissione GIUSTIZIA (II) – Camera dei Deputati
in  sede  consultiva  su  atti  del  Governo  di  Mercoledì  19
dicembre  2018  sullo  schema  di  decreto  legislativo  (D.Lgs.
12/01/2009, n. 14) recante: «Codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n.
155»  –  Presidenza  del  vicepresidente:  Marchetti,  Relatore:
Perantoni

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/RGE848.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/RGE848.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/RGE848.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/RAC135.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/RAC135.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/CS_1940.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2018/CS_1940.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/REL_1419.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/REL_1419.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereS.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereS.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereS.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereS.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereS.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereS.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereS.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereS.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereS.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereS.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereS.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereS.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereC2.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereC2.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereC2.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereC2.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereC2.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereC2.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereC2.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereC2.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereC2.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereC2.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2018/ParereC2.pdf


sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

 

 

 

 

In Gazzetta il nuovo Codice
della  crisi  d’impresa  e
dell’insolvenza
Nel supplemento ordinario n. 6/L alla Gazzetta Ufficiale n. 38
del 14 febbraio 2019, pubblicato il Decreto Legislativo 12
gennaio 2019, n. 14, recante: «Codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n.
155».  

Il  decreto  legislativo  nel  dare  attuazione  alla  legge  19
ottobre 2017, n. 155, introduce il nuovo Codice della crisi
d’impresa  e  dell’insolvenza.  Il  Codice  ha  l’obiettivo  di
riformare  in  modo  organico  la  disciplina  delle  procedure
concorsuali,  con  due  principali  finalità:  consentire  una
diagnosi precoce dello stato di difficoltà delle imprese e
salvaguardare la capacità imprenditoriale di coloro che vanno
incontro  a  un  fallimento  di  impresa  dovuto  a  particolari
contingenze.
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Il Governo ha approvato, in
esame  definitivo,  il  nuovo
Codice della crisi d’impresa
e dell’insolvenza
Il Consiglio dei Ministri del 10 gennaio 2019,  ha approvato,
in esame definitivo, un decreto legislativo che, in attuazione
della legge 19 ottobre 2017, n. 155, introduce il nuovo Codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza.

Il Codice ha l’obiettivo di riformare in modo organico la
disciplina  delle  procedure  concorsuali,  con  due  principali
finalità:  consentire  una  diagnosi  precoce  dello  stato  di
difficoltà  delle  imprese  e  salvaguardare  la  capacità
imprenditoriale di coloro che vanno incontro a un fallimento
di impresa dovuto a particolari contingenze.

Comunicazione dei dati delle
fatture:  l’Agenzia  eviterà
duplicazioni  in  caso  di
errato  invio  di  dati  di

https://www.finanzaefisco.com/nuovo-codice-della-crisi-dimpresa-e-dellinsolvenza/
https://www.finanzaefisco.com/nuovo-codice-della-crisi-dimpresa-e-dellinsolvenza/
https://www.finanzaefisco.com/nuovo-codice-della-crisi-dimpresa-e-dellinsolvenza/
https://www.finanzaefisco.com/nuovo-codice-della-crisi-dimpresa-e-dellinsolvenza/
https://www.finanzaefisco.com/comunicazione-dei-dati-delle-fatture-lagenzia-evitera-duplicazioni-in-caso-di-errata-invio-di-dati-di-fatture-che-sono-oggetto-di-trasmissione-al-sistema-sts/
https://www.finanzaefisco.com/comunicazione-dei-dati-delle-fatture-lagenzia-evitera-duplicazioni-in-caso-di-errata-invio-di-dati-di-fatture-che-sono-oggetto-di-trasmissione-al-sistema-sts/
https://www.finanzaefisco.com/comunicazione-dei-dati-delle-fatture-lagenzia-evitera-duplicazioni-in-caso-di-errata-invio-di-dati-di-fatture-che-sono-oggetto-di-trasmissione-al-sistema-sts/
https://www.finanzaefisco.com/comunicazione-dei-dati-delle-fatture-lagenzia-evitera-duplicazioni-in-caso-di-errata-invio-di-dati-di-fatture-che-sono-oggetto-di-trasmissione-al-sistema-sts/


fatture che sono oggetto di
trasmissione al sistema Sts
Nella comunicazione dei dati delle fatture in scadenza il
prossimo 28 settembre è possibile non inserire i dati delle
fatture che sono oggetto di trasmissione al Sistema Tessera
Sanitaria (articolo 3, comma 3, del D.Lgs. n. 175/2014 – in
“Finanza & Fisco” n. 14/2016, pag. 1047). L’Agenzia delle
Entrate, comunque, accoglierà ed eviterà duplicazione delle
informazioni anche se le comunicazioni dovessero ricomprendere
i dati trasmessi al Sistema Tessera Sanitaria.
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